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PROPOSTE IN AMBITO ECONOMICO 

 

SOSTEGNO AL REDDITO E WELFARE UNIVERSALE  
 
Alla luce delle carenze del welfare evidenziate con l’emergenza epidemiologica, FdI ritiene 
necessario aumentare le tutele in favore del mondo del lavoro atipico, del lavoro 
autonomo e delle partite IVA, istituendo un sistema universale e unico di 
ammortizzatori sociali in sostituzione di quello attuale incentrato quasi esclusivamente 
sulla tutela dei lavoratori dipendenti tradizionali.  
A tal proposito FdI ha presentato più volte, ultima in sede di discussione della Legge di 
Bilancio, una proposta volta ad introdurre una misura di sostegno al reddito che parifichi i 
lavoratori autonomi a quelli dipendenti ai fini delle tutele in caso di interruzione lavorativa 
o calo del reddito, riconoscendo ai primi un’indennità parametrata sul modello della 
cassa integrazione (80% dello stipendio con massimale di 1.200 euro) a fronte di un 
elevato calo di fatturato (superiore al 50%) registrato tra due periodi di riferimento. 
L’emendamento proposto da FdI è stato stravolto dalla maggioranza che ha approvato 
l'ISCRO (Indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa), una versione al 
ribasso della proposta di FDI che prevede un intervento insufficiente e non adatto a 
risolvere il problema.   
 

SOSTEGNO A FAMIGLIE E PERSONE IN DIFFICOLTÀ 

Introduzione di un “assegno di solidarietà” universale finanziato attraverso le risorse 
derivanti dall’abolizione del Reddito di cittadinanza e del Reddito di emergenza (REM), 
strumento istituito in seguito all’emergenza Covid-19.  

Assegno di solidarietà: ammontare mensile e requisiti d’accesso 
• 300 a nucleo familiare aumentate di 250 euro per ogni componente oltre il primo, 
fino ad un massimo di 750 euro 
• durata di 12 mesi 
• requisiti: persone prive di reddito nel mese precedente quello di richiesta con valori 
mobiliari familiari di massimo 10mila euro; valori immobiliari ammessi: solo la prima casa 
• nessun requisito ISEE considerando che è calcolato su redditi dell’anno precedente e 
penalizza chi ha perso il reddito a causa della crisi 
 
L’assegno di solidarietà andrebbe a costituire uno strumento in grado di garantire un 
sussidio universale a tutte le famiglie che ne hanno effettivamente bisogno, senza 
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rappresentare un disincentivo al lavoro. Così facendo si eliminerebbe una inutile 
competizione tra persone in difficoltà e, allo stesso tempo, si eliminerebbe l’ingiustificato  
trattamento “di favore” riservato ai percettori del RdC, che prevede un sussidio più elevato 
rispetto a quello del Rem, considerando il fallimento del reddito di cittadinanza come 
strumento di politica attiva del lavoro.  
 

FISCO 
 
FdI ritiene prioritario ridurre la tassazione sul lavoro che grava sulle imprese, ancor più alla 
luce del periodo che l’economia nazionale sta attraversando, proponendo una riforma 
della tassazione sulle imprese basata sul principio: “Più assumi, meno paghi”. Un sistema, 
cioè, che premi le imprese ad alta intensità di lavoro rispetto a quelle ad alta redditività ma 
che non favoriscono la ripresa occupazionale. 
Allo stesso tempo, al fine di accrescere la competitività delle imprese italiane, ritiene 
necessario che, nell’ambito di una revisione del vigente sistema fiscale, nel definire il livello 
di imposizione gravante sulle imprese il Governo tenga conto del livello di imposizione 
esistente negli altri Paesi membri dell’Ue, al fine di evitare fughe verso Paesi che 
presentano una fiscalità di vantaggio e di favorire il rientro in Patria (reshoring) delle 
imprese che negli ultimi decenni hanno delocalizzato. 
 

SOSTEGNO AL MONDO PRODUTTIVO 

Colpito duramente dall’emergenza COVID-19 e dalle restrizioni imposte dal governo che 
hanno portato ad una drastica e generalizzata riduzione delle entrate, prevedendo un 
intervento dello Stato a copertura dei "costi fissi" che gravano su imprese, artigiani, 
commercianti e lavoratori autonomi, quali, ad esempio: canoni di locazione, mutui/leasing 
in essere, utenze, imposte e tasse (in primo luogo quelle attinenti a servizi non fruiti quali 
tasse sui rifiuti, sull’occupazione del suolo pubblico e simili), premi assicurativi, versamenti 
contributivi quando indipendenti dal fatturato come nelle Gestioni speciali degli artigiani e 
dei commercianti. 

Un approccio e una filosofia di fondo completamente differente rispetto a quella 
seguita dal Governo Conte, incentrata esclusivamente sulla logica dei bonus e dei ristori 
una tantum. 

 

UNIFICAZIONE degli anni fiscali 2019/2020 
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Per le imprese che hanno subito nel 2020 un calo del fatturato rispetto al 2019 pari almeno 
al 25% (o al 33% se con fatturato superiore ai 50 milioni), il versamento delle imposte sui 
redditi viene prorogato al 30 giugno 2021, consentendo la compensazione degli utili e 
delle perdite dei due esercizi. 

 

LIBERTA’ DI ASSUMERE 

Libertà di assumere con la sospensione totale, per il biennio 2021-2022, del Decreto 
Dignità e con la liberalizzazione dei voucher lavoro in tutti i settori produttivi, in primis nel 
settore agricolo. 

 

WEB TAX 
 
Tassare adeguatamente i giganti del web, che sfuggono quasi completamente alla 
tassazione nazionale beneficiando dei vantaggi derivanti dalle favorevoli “residenze fiscali” 
e che sono stati tra i pochi ad aver beneficiato dell'emergenza. Secondo una ricerca 
condotta da Mediobanca, nel primo semestre del 2020 il comparto ha registrato un 
aumento dei propri ricavi del 17%. 
 
STOP CASHBACK 
 
Recoca del piano cashback e della "lotteria degli scontrini" previsto dal precedente 
Governo e per il quale l’ultima Legge di bilancio ha stanziato 4,75 miliardi di euro per le 
annualità 2021 e 2022, destinando le somme stanziate per sostenere la ripresa delle 
categorie commerciali più colpite dalle misure anti COVID, come bar, ristoranti, alberghi, 
palestre. 
 
NO LIMITE AL CONTANTE 
 
FDI chiede che in Italia viga lo stesso limite all'uso del denaro contante previsto in 
Germania. Abolizione del limite di utilizzo del denaro contante, fissato a 2.000 euro dal 1° 
luglio 2020 e che si dimezzerà a decorrere dal 1° gennaio 2022. Come hanno più volte 
ribadito la Banca d’Italia e la BCE, l’unica forma di moneta a corso legale è il contante 
emesso dal SEBC, le manovre del precedente governo per favorire l’utilizzo della moneta 
scritturale emessa da soggetti privati a scapito del contante sono inique e penalizzano 
soprattutto le fasce più fragili della popolazione. 
 
CONTRASTO FRODI FISCALI IMPRESE EXTRACOMUNITARIE 
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Introduzione dell’obbligo di versamento anticipato, a titolo di deposito cauzionale, di una 
quota per la garanzia della solvibilità fiscale pari a 30mila euro per le attività imprenditoriali 
esercitate da soggetti non appartenenti all’Unione europea, al fine di combattere il 
fraudolento fenomeno delle imprese “apri e chiudi” 
 
RIACQUISTO DEI CREDITI DETERIORATI DA PARTE DI FAMIGLIE E IMPRESE 
 
 

FDI ha da tempo depositato una proposta di legge per gestire l'emergenza crediti 
deteriorati. Con questa legge si vuole consentire ai soggetti debitori in sofferenza di poter 
estinguere il proprio debito a un prezzo ragionevole, facendo al contempo conseguire al 
creditore cessionario comunque un giusto profitto. 

Naturalmente devono ricorrere determinati presupposti: i crediti ceduti devono essere 
frutto delle crisi economiche e bancarie degli ultimi anni non devono essere superiori a 25 
milioni e potranno essere estinti mediante pagamento di un importo pari al prezzo di 
acquisto della posizione debitoria da parte della società cessionaria, maggiorato di 
una percentuale del 20%. 

L'estinzione del debito del presente disegno di legge comporterà l'automatica 
cancellazione della posizione debitoria in sofferenza dalla Centrale dei Rischi (CR) della 
Banca d'Italia, riammettendo cosi pienamente il debitore al circuito del credito bancario. 

Ciò consentirà appunto di liberare dalla schiavitù del debito oltre un milione di soggetti 
con evidenti conseguenze positive sul tessuto sociale e produttivo del Paese, su famiglie e 
imprese, chiudendo una triste pagina della crisi finanziaria e bancaria che ha colpito spesso 
proprio i più deboli. 

 
 
 
 


